
FRANCESCO STRADI - SERGIO ANDREOLOTTI 

Giacimento con industria di tipo paleolitico superiore 

rinvenuto sopra Sant'Angelo a Fasanella 

località S. 13ellegrino - Provincia di Salerno 

Nel presentare il lavoro di Francesco Stradi e Sergio Andreolotti provo 
vivo piacere e commozione. 

Non posso, infatti, prima di mettere in  evidenza l'importanza della sco- 
perta dello Stradi sul Monte Alburno, non ricordare che l'amico Stradi m i  
iniziò alla ricerca preistorica nel lontano 1938 nella Grotta delle Gallerie 
in  Va1 Rosandra. 

Per tre anni, mentre frequentavo il Liceo di Capodistria esplorammo 
assieme la Grotta dell'0rso a Popecchio, il Castelliere di San Michele in  
Va2 Rosandra, il Monte Taiano, Comeno, la breccia ossifera di Abrega pres- 
so Parenzo, ecc. 

Subito dopo la guerra lo Stradi ha ripreso le ricerche in  Istria e quindi 
nel Carso Triestino portando realmente u n  valido contributo per una migliore 
conoscenza della preistoria della Venezia Giulia. 

Delle numerose esplorazioni e ricerche ricordo quelle sui castellieri di 
Monte Grisa, degli Elleri, di  Monte d'Oro, sull'abitato protostorico di Cat- 
tinara e infine lo scavo, assieme a Franco Leinani e agli altri collaboratori, 
nella Grotta dei Ciclami, che oggi si può considerare u n  caposaldo per la 
conoscenza della successione delle culzure dal neolitico all'età del ferro 
nella Carsia Giulia. 

Non essendo, come egli dice u n  professionista, non ha mai voluto dare 
notizie sulle sue importanti scoperte per cui, con vivo piacere, salutiamo 
oggi questa prima nota di Stradi e Andreolotti relativa alla scoperta sul 
Monte Alburno, augura~cloci che ad essa facciano seguito altre comuni- 
cazioni. 

Ulteriori ricerche e gli scavi che vanno eseguiti alla base dei ripari sotto 
roccia a San Pellegrino d i  Monte Alburno certamente permetteranno di in- 
quadrare meglio culturalmente l'industria trovata da stradi. Tuttavia sem- 
bra che essa presenti affinità con quella particolare facies montana del 

'paleolitico superiore italiano che ho chiamata bertoniana. Se  questa attri- 
buzione verrà confermata dalle successive ricerche si potrà dire che anlche 
la zona montagnosa della Campania, come quella della Marsica furono luogo 
di insediamento o di nomadismo stagionale da parte di alcuni gruppi di 






































